
Stralcio del “Piano Tariffario – Tari anno 2024” del Comune di Scanno 

 

Nel par. 4, “Determinazione della componente fissa e variabile della tariffa”, a pagina 

6 del “Piano Tariffario – Tari anno 2024”, si legge che ““Ai sensi dell’art. 4 comma 2 del 

DPR 158/1999 “l’Ente locale ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica 

dei costi da coprire attraverso la tariffa secondo “criteri razionali””. 

Dal prospetto riportato nel “Piano Tariffario – Tari anno 2024”, si evince chiaramente 

che la determinazione delle tariffe Tari 2024 è legata esclusivamente all’ammontare dei 

costi complessivi di euro 399.554,00 senza alcun concreto riferimento alla quantità dei rifiuti 

prodotti dalle singole categorie degli utenti. 

Il prospetto riepilogativo di tutte le utenze del Comune di Scanno, (file “15_07_2024 3^ 

simulazione_pt_scanno_riepilogo_ruolo_tari 2024” allegato all’atto deliberativo n. 22), 

dimostra quanto sia superficiale ed irrazionale il “criterio” adottato dall’Amministrazione di 

Scanno nella determinazione delle Tariffe Tari 2024. 

 

“Sulla scorta di tale dato e al fine di una migliore distribuzione tra tutti gli utenti (domestici 
e non domestici) del suddetto monte costi, si ritiene opportuno applicare la percentuale 
considerando la % di correzione pari a 9,50%, nel seguente modo:”  

Le percentuali sono il frutto di una semplice operazione matematica: 

 Superficie UD  

+ 

Superficie UND  

= 

Totale superficie a ruolo  

 Mq. 195.854,00 Mq. 29.587,00 Mq. 225.441,00  

 Determinazione percentuale arrotondata “Utenze non domestiche”  

 Mq. 29.587,00 / Mq. 225.441,00 * 100 = 13% + 9,50 = 22,50%  
 

UTENZE DOMESTICHE:   Costi fissi e Costi variabili 77,50%  

UTENZE NON DOMESTICHE:  Costi fissi e Costi variabili 22,50% 

Di fatto, le superfici delle abitazioni e delle relative pertinenze (cantine, autorimesse, 

legnaie) sono state assimilate alle superfici delle Utenze non domestiche (Alberghi, ristoranti, 

negozi, ecc.)! 


